" Tre mesi, D). 1.40.1.80"

S0 b a1

ASSOOIAZ IO.'N’ I

NAPOLI Pnovmcnz -
B 0
Un meso. < gr. 50—--- 62 XY

Sei-mesi. 1), 2.60. 3. —
~ Un anno. D. 4. 60.5.30°
Un pum:® gr.  2.-8.—

- Le associazioni datano
dal t., 11, e 2t d’ogm:_ i
mese. .

"~ Bi ncevono o sole Tot-
tere aﬁrancate. '

L’ UFFICIO .

_ Palazﬁo Barbaia a To-
{edo N.*210 piano matio.

m—— E Ap'O'L-I';'_1-:6"DIC'E1‘1‘:§BE.

La Spagna ® agltata da famom dwerse ; 1giornah del—.

¥ Opposmong Tottano ardntamente contro quelli. ministe-

riali, e la lotta accanita com’ 8 non i stanca,- sicuri- co-"

-m". essi-sono del vicino successo. Tengo solto gl. oechi

~yar} fogli spagnuoli al solito pieni d' 0s,-@ seguo attenta- .

- mente Jo Joro ardenti polemiche, :
_ElUClamor publico (del 26 novembre n. 1353) per zoa’t
~ codel parluo___hbemle rintuzza energicamente ¢ con .ar-

' gomenti incontestabili I opinione del Heraldo , { badale.
el ‘Heraldo, non vorrei inquietarmi coll’ Araldo di qua)..
_ Pare che el Heraldo avesse detto che si pud conlare fra -

noi sui programmi-ministeriali , o sulla costituzione. 1l
- Climor pubiwo gli nsponde con poche parole , ma I in~
chioda. - :

“ Eceo por intero- I arhcolo del Clamoy- publwo Yo ri-
porto testnalmente. Se non: capite lo spagnuolo. tanto
- peggio per voi. Io 1"ho capito; ho tolti tum gh 08 - rm
" Bon trovato bene.

= CHACHARA — (‘on perfmwa r?e mwsh 0 eer'amable co—

NDIZIONT .

2 “grafia, OalblSODno V,lgnet-
. tﬁ A ]egno’ cad o

Fr '-‘-':--__mazmm gi ' ficevorio con,.
S mandahsuiTesoro ssulla

' =.__'case di Banche di Napoli:

5 _".-1l gmrna!e dev'essera in-"
dirizzato (franco) alla Di-

rezionddel Gmrnaia stra-
da Totedo'N. 240, - -

ST PUBBLICA

In mttn g"i_é_ﬁu' S

B Lo

fmde el }Ieraldo tomumos deldmm napomann .
. ‘chino, las sagmmtes lineass .. :
a Aunque éstoy. de mal humor por un desane qere qme-

-« ren hacer d mi hermana. la - Libertad- ltaliana, no por

« esto olvidaré mi accosmmbmda chachara l?sto soloes’
w.lo que nos ha quedado de. posatno, las chacharas, Antes -
«.ora el oro el nervio de la guerva : hay on las chacha-

~« ras.Las Asumbleas nacionales, § qud hacerz? ckacharmr

« Los clubs, ¢ qere o8 danl chachardas. Las praclamas de -

"« los generales, § qué son? ehachams 1Y las de los gue estdn’

« inas altos que estos? ckatkaras -Los congresos, las Crm— -
« stztuczoncs, los constuuemes, Ias sentencias, lo 'renda— ' .
« cion de Viena, lo Republica del imperio de A@wlna, la’
« libertad de Italia, nosatros, vosotros, aquellos, ; qué so-

«w mos, qui sois, qué sont chacharas, chachurads, :chacha- -
« ras. Pues chachareemos y perdonad las chacharas, »

‘Da tiutto cid . avete capito che it Clamor _publico per
po!varlzzare gli argomenu del Ilemzdo, gli. ha risposto -

- traducendo un amcolo mio, che spero - ncn avrete: di-
' menticato o ne} quale si dicéva che tutto. ‘ora ‘¢hiacohiore

(1 vocabolo chdchara non vuol dir altro ), Alla parola

del Clamor pwblwo, o pmttosto alle mie pnrole, i po-

't Pag'lmanti ﬂo!!a aqsn-_ LA

“posta, 6 con’ cambili'su. =

Tytto ¢id che rrguarda' o



' vero H\aruldo r:masto:m} tantu di boccn aparta, @
~ .. non:ha avuto- che rispondere, e si ¢ dato per vinto. Se-
- non'che ifivece didive %io-b

~ suol diro a Napoli quando i ministri sono mtarpallaualle ;
rldere ». El Heraldo & |-

_' “Camere, ha detto. « ho bisogno:di
- di: buon cuorg; ha preso:la cosa con: spmto, @ 5i8 Toso

"con garbo - alle pamla del sug formldabxle aflago- k1

' -msta. S o

ei rmgramare tl C&amor pubhw daver'cnlalo fio |3

__dopo esserml persuaso che nun ne ncavo nul,‘h quan

I

bidi pmngere, comB $i-

ambmra non 1l colora'ma'
la forma per” ogai eiréonddrio del regan; aceid. sia pid -

'guardta nazmnale del circondario B. & sciolia: Cosl ven-
no lh tum quellu che hanno r uml’orme con una:

no vagho serv;m per OPstmlone ﬂﬂpoh, i

' -"dalia vecchla uuova anhca recenla guardia nazmnale.'

Ed eccoci di nuovo a q;:el poverd dmvolo che aveva
I'uniforme. verde, poi dové firsi

‘nuovo I uniforme verde, e'adesso,
mo di sentire che¥ nmfurm aarebba rimasto verde, &

- __'forme_l avrd una soh ﬁia dl holtom nel mezzo mvece

Quando ¢ era un poterc. solo; la. guardm civica ne

dveva lre, :rdessa che ci sotio tra potem la guardm’ na-"¥

- -z.wna!e ne deve averung. Priina ¢ erd il briguét;  poicla |
.daga ‘ora ¢i saré |l cmadj ar’:
"~ varso il tarco. :

“La fortuna c‘: che par evitar a mﬁnotoma gh umforml?

"non saramm tuttl egu'\h Una commissmne em btata crea_

St pér “indicare tavti uniformi diverst quantl individui |

_'cuntera la_guardia naz.mna!e dl tatto. il regng ;s la Com—

- misgione” ha Iavorato come tulta’ ana coloma di-negri ;. il
.- ma sulle eterne pcmwe cadde la stawed mano:, si’ dlChlai‘b:s
Loviuta allora st 5 proceduin al¥ elemone diuna- seconda I
_"wmmnasmna piu sagace della prima , par mdrcara alme- -

no il Mezzo" di far’tanti. uniformi: diversi, quanu s0n0 i
: comuni del regno. La- Cﬂmmlssmne §{ era riuscita , ma

:'_presentato il pmgetlo, si lrovato 1§ mconvemente, '
-+ che V'uniforie variava pei C()lﬁl'l menire invece la base
-prmclpala, la-condizione 8iné qia 7oty & Che Yuniforme {
sla verde. La: forma’ vatia’ dava mdlcam i dw&rm comu-.

i, mail colore dov esser lo: stesso E
Um terza: Comrmssmne & stata creata la qtmle ha ﬁ«

firsi-la: tunica blew, poi dif
“quando ora lietissi--

e volglamo lemb:!meme'

: ittadml Erlgeteha guardm na-
m:m l:_v '_hte tutu d’una mama-— .

quella: rutta cosa' colla berretta m testa Ia quale ha per _
divisa: eguaghamu. Un buon regima - dostituzioriale. che
vuol procedere con ordmc, alla parola dgalité. dove’ so-
-gtitvire guella di variété, L'ordine non pud sussistere

{-senza varietd. 11 variare & il principio fondagientalo del- .
di nuovo nelle angosce, perchc “Sebbena i uniforme non'
.altera il eo!ore, a-non sard tumca, pure non.sara come'
- gli uniformi verdi della vecchia nuova guardia. L' uni-

I’ordme ci domandatene plultosto al mmlstero., :

LA PREbSE

:1 Pa esse, quel cnro gml nale. f rancese che ama tanm- _
tanto- I'ltalia, come quell'aktro mornale dei Debats ama
umw Ta“tiostra Maghna Grec:a, la Presse, ch’é uu sottor-«
gano dell Austna, da ing psregrma nollz.;a S

11 wito " capo: assdcnato, s0.devo creders a quél fogllo,
avrehbe fra'i saof eletlonmemc meno: che’ Luigl Filip--
po, it quale aviebbe: fal,to__una chiacchierata -ai France-
.81, una: chmcchmrata chio: fu: mesm mtorno ad un qua- _'
- dro come §e [9sse. KA Coraice. i - 1
Luigi I‘nhppo ha raccommdato ai. Francem d; votare
ar. Cava:gnac, equesta 1aecomandamone Pha fatia el
s10 tastamcnfo, col ﬁ'quale lm_' _egato alla Fraucm trenta :
mllmnclm, ¢ 1o ha detto: per di-pils AREEE ;

' Cara Francia,tu-sei repubblica, ed 1l govemo repuh—
blmana & preferibile’ aghi-altviy & nelle, tue elez;om yota
‘per i rapubbhcam, perche, ti ll‘OVBl‘ﬂl sempre bemssnmo,
come’ ti-sei trovata:con: me.che secondo sal sono stato la
nghore delle repubblwim Coah

Quasto. testamento & stato pubblicalo A Dman, 8. nel
mezzu del testamento & slato posto il mtmtto dl Gavm--

' gllac. >

--;famle Jo: scmghmenlo Per esempio., _allora s dtre‘z la






'jg._L .:lxr;'ifi:lcrrmo" L

_ Se Cavargnac sahré alla presndenza in I‘rancm, Lurgi 1
- .Flhppo potra. dlre con orgoglso in Ingh:]terra- LaFran-.

"_._ma mi ascolta. B
LE AI’.INGHE |

La mmceitama dal\’mgano & una spocia del gwrmle o
L F = Brattissima,
o per it de! sottorgano, solamente in qual]a non. fanno |
~atto di presenza gli articoli dell’amico - Ces‘u‘e, a (tiéata
“assenza © supplita- dalla’ preésenza delle armg,ha » ‘che

’"valggno molto pitt di. quell’assenza M1 spxego megho nl_

Mg sohto.:

L’organo’ nella sua m:sccl!anea di gmvedl conﬂenc la

' .stahstlca delle: armghe pesale a Bnghton e delle: ‘sat-

~. dalle’ prese ad Hesting, Voi gid sapetc che io dell'orga-
o non vé ne parle, -perché non lo leggo questa volia §

'-che T"lio letto, ho conosciuto la ragione per 1a quale d
-0081 ncercato dal plzmcagno]s, pmché contlene lanle
‘preziose notizie riguardo lé aringhe e 18 sardetle.

Queste notizie delle ainghe Yorgano lo ha- preso dal J

'.suo corrispondente il Liojd,. cnrnspondente del conte

' Pachta, corrispondente della Gazzetta di Vienna, onde.

vedete che I'organo ¢ il consumé di tuf.to quesle cor-
,rlspondenze. _

IL COLLOQUIO CELEST

' portata la, suguente mportnnusslma notizia- della quale

_.jo.faccio un Fiporto ¢ dl rlporto pﬂr rtporlarve]a testual-'

~- mente. Eccola:

O« Lisnotizia degli avvenimenti ‘di coi Eumpa 6.da
s qualche mese il teatfo , ha prodotto un’.impressions.

« cosi profonda sull’ animo defl” imperatore dellaChina,
& ich’ egli’ ha woluto conoseerli con maggior m‘et‘ls]one,
-« per .conseguenza Iwang , governatove generale di

wang-Tu:ag, ¢ stato, ehlamam alla corle perché nes-

«.Suno €onosce gli avvepimenti meglio di Ini. Fwapg
- -essendo: il pity dotto consigliere dell” lmperatore 1o ha
"« informato sulle cose di Europa, -

Fin qui ' Indipendente, il quale pm'ché 'y pleno di

* Pope nousi & potuto brigare del resto, e nulla. aggiunge-

sul colloguio interessante deo!. Celeste imperatore:col ¢it-

. tadine consigliere Hwang — To perd ho sapulo come '8 |
~ andato V' affare, @ me lo hanno raceontato” taloni amici

.. miei del paruto dell’ ordine,che leggono per amore del-
I’ ordipe tutti i giornali chinesi.

"1l celeste imperatore dunque ha chiamato il ce!este
.~ consigtiera e gli ha detto:

- —Raccontami come va I affare @’ Europ’n ma in po-
cha parole, perché non mi posso br}gam lungamente dm
barbari. ‘.

. — Maesta Coleste, I affare & andato eosi;- In Europa
vi é 1l paruto dell ordine e guello del dlsordme. uei

de! paruto dell’ordme s‘ chnmano conservaton o colom..

cho formano !l parhto del dmordme si dicono dema<

goghi.
. —Capiseo che cosa sugniﬁchl fi partito dell’ ordine,ma!a '

. aparola demagoghi aon la capisco, traducilain chinese.

{ =~ Muestd celesto & impossibilo , ln. Chma non ha an- e
cm‘& jnventata questa hrutta cosn. o -

i*} bruttas -

"+ E non ' hanno impalatn?

: f:. ~— Presso. a poco celeste 1mpératorea I bnrbam nml -
impalang Tanno. fucilata questa brutta cosa, mi non -

pertanto l‘ affare 'non & finito ancora, e non . finilo per-

chd & comincjato. cosi — Da principio- si"sono messia: .. |
gridare,viva Gioberti. Gioberti & 'una spac:e di (‘onfucw -
‘perché & un filosofo. Dopo 1! Gonfucio @ Europa

Gves
nuto I' amore fra prineipi e popoli.. '
— Che conﬁdenza' ci Mandarm: to Anno permeqso‘ -

— Celeste lmperatore, dovete sapere, cho i mandari-
ni di i non sono: come i mandarini di qua, i mandarini”

di 1& sono di una squisita dotcezza. L’ amore dunqua ha -
: ‘partonto la_costituzione e la lihertd.

"'~ Che spocie di ﬁgh sono questi? . ; _
— Bono figh che non nascono nei nostri climi chmes: ‘

_']}opo queste parto sono venute je barricate , e dopo le

botte. Lo barricato si fanno in mezze aile strado, e per
spiegarmi meglio, mi spiego alla chineso.

¥'popoli ddnno di mano come si direbbe a tutte lo cas-
se dow’ oppio, ehiudono fe strade con le casse dell’ oppio
e dopo cominciano le botte,

— E pI’ inglesi non dicono nulla quando vedono fare

N |- quests brutte cose con le casse dell’ oppio? Alla nostra.
: ' maest*’a fecero la guerra per I’ oppio.
In i gmrnale di Venezna T Imhpendente, trovo Ti-

~ ¥ vero, ma in Eurppa gl inglesi quando vedono Ie' :

‘barricate chindono gli occhi o lasciano fare — . Dopo le .
botte, e queste & inutils che le spieghi ; porché lo” botta -

le.ba provate anche vostra ‘maestd appunto dapl inglesi,- -
eccoct allo stato d'assedio.
Ora quasi tolta r Eurnpa sta invstato 4" assec'ho, ma

‘non, pertanto i dcmagnqhz prelerdono clic lo costltuzu)m -
non periranno. '

= F che cosa sono le cosliltmom?
~ =~ Sono tante carte seriile, -
«— Voglio leggorne qualcuna.

©— Vaostra maesta eeleste non le pub captre

— Allora aspetlerb chia, qaalchaduna di quasté.'eﬁ'rte,,

'.chmmata costituzioni, sia tradotla in chmese 8i pasamo :
.tradurre le costitazioni?.

-~ Sicoramento,.a Napoli P f\nno appunto tradotta dal
francess. :

- ‘== Sta bene,’ sta bene, rego‘hamacn come. f1nrw a Na-
poli parché il gabinetto. di Napoh ha mi fatfo. sapere che
1o sue relazioni son le stesse, né sono. per nulla mutate, e

} pereid io voglio seguttarela mla buona a]lcanza co] mi-

mstero di Napola _

Il Gc'remg annmmw M,amm.m.

el

Napoli. — Stamperia Pangma d Ales Lmnm

& i

ke



